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TORINO , 1° LUGLIO 1874, 





I lavori del Parlamento. 


L'Assemblea legislativa cho cominciò a| 
‘Roma i suoi lavori aprivasi col più splon- 
didi anspizi. Conseguito il voto del se- 
coli senza la tromenda prova di una lotta| 
civile, non contesa l'unità italiana dal 
alcuna delle grandi ‘potenze, cessata la 
cnusa principale che aveva prodotto uno] 
sorezio tra A patrioti, gli uni dei quali, 
i più, volevansI attonero strettamento ai 
mezzi legali, gli altri, più impazienti 
degl'indugi, purchè ottenessero lo soope| 
poco badavano si modi, pareva che tutti 
non ad altro più intendessero che a ri- 
solvero alacremento le questioni interne, 
impresa che sebbene ardua per' sò cra a- 
govolata dall'entusiasmo pol successi ot: 
tenuti, dal buox volere degl'Italiani, dalle 
felici condizioni in eni trovavasi îa pa- 
tria loro. 

Disgraziatamente l'esito non corrispose 
a pezza allo concepite speranza. Sombrò) 
anzi ole alla langa tensione degli animi 
succedesse un periodo di rilassatezza, di 
infiacchimento della volontà. Il nome di 
Roma, che credevasi sarebbo stato uno| 
stimolo grandisiimo di emulazione, op- 
presse quasi i legislatori colla sua ami- 
surata grandezza; 6 certamento assai mi. 
‘more fu la solerzia dei rappresentanti 
della naziono. quando ebbero stanza al 
Roma, che non quando. travaglinvansi al 
‘Torino e a Firenze di compiere i destini 
della patria, 

Nof non segalremo tattavolta quelli) 
fea' nostri pubblicisti che trasmodarono 
nello aconso, scosero quasi a_fadecenti 
vilipendii, non motarono poi che se v'ha 
colpa, © quoste invero non sì può nega- 
re; nell'aver fatto poco verso di ciò che 
1 riprometteva la nazione, esss yuolai,in] 
massima parto imputare al rettori, I quali] 
non farono all'altezza del. compito loro, 
‘anzichè al Parlamento, dal quale, secondo) 
4 mostri costumi, le nostre istituzioni, le 
complicazioni della società odierna, rara- 
mento può partite l'iniziativa dello sslu- 
tari riformo, 

Al pontutto, non v'ha molta. dignità, 
nè molta giustizia în quei: fieri rimpro- 
veri. Sarà vero che di parecchi deputati 
al possa diro Zunya promessa con l'atten-| 
der corto, che altri siansi accinti all'ar- 
duo incarico senza ben moditare quid va- 
Ieant lumeri, quid ferre recusent, ma in 
somma il Parlamento è specchio dellal 
nazione, e se gli elettori vollero. nomi-] 
nare deputati di lusso, laselarono in qual- 
cho comizio che avessero il sopravvento 
i faccendieri o non istacelarono bene i 
titoli dei candidsti, non hanno ad incol- 
pare che sò stessi 6 so vi fosse vergogna 
nel risultamento, essa ricadrebbo tutta) 
sulla nazione, 

Ma noi siamo lontani dall'ammettere| 
he deplorabile si possa dire il risul- 
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Segue Capitolo terzo. 


restar solo; dopo quanto aveva saputo, il 
elcalecelo inconelndente del suo compagno) 
lo infaatidiva; d'altra. parto avrebbo vo- 
Into avere informazioni più precise , sa» 
pero ove abitava il conto di Citrinità , 
#0 la figlia era uss uscire ogni matin 
così accompaguata dalla serva e dal mag- 
‘glordomo ; ma appunto mentre stava. per 
‘aprir bocca a quelle Interrogazioni, Ema- 
ntelo lo piantò in asso. 

— Ci rivedremo; sono abbonato all'A- 
pollo, ©' quando non vi è spettacolo mi 


(Proprietà tleraria), 

















tamento, quantanque. assai miglioro a- 
vrebbe potato' riusciro. Per fermo poche 
assemblee si sono mostrate tanto com- 
prese da disinteresso, dal sonso della di-| 
‘gnità nazionale, Si diedero in qualohe 
congiuntura esempi di vara concordia. 
Le contese, le gare suranno stato tul- 
volta nori, ma non presentarono mai il 
turpo npettacolo di quegli scandali, di 
quegli oltraggi di cui diedero spettacolo 
‘consessi di nitre nazioni da assai più 
lungo tempo rette con istituzioni rappre- 
sentative. Non mancò la dottrina nel trat» 
tare le diflicili questioni nasoggettato sl 





davo ud esso la soluzione più sodlisfa- 
cente, mancò piuttosto l'accordo, la di- 
aciplina delle parti, l'economia dl tempo 


Parlamento, né la più lodevole cura per 


‘onde si consumb forso gran parta di que- 


peste da' umoi a 
poteva qneeti (i 
IBloranza con 
azioni? Povero 
stazia, la qua) 
siate congiant 





‘al potere. 


Ibawe ai Govarei. 


‘vano renderal quciti autorevoli ‘quando 
‘mendicavano anffrigt' sd adoperavano per 
tattica di parte anziché por convinci: 
‘mento? Non: vedemino lo stesso presidente 
‘del Consiglio sostevire delle! proposto eni 
‘Aveva oppugnate, qiando erano state pro- 
vbaci? Ora come mai 
avsi una stabilo mag: 
tu giveraazioni e /tran- 
520 di ‘governo è l'a. 


giova in qualche s) 


w non dà una ferma] 
cho nente maggiore 
asseguamento si. p:tésse fare sall'opposi- 
zione, lo dimostrò questa testè nell'infe- 
lice sua apologia, su cui quasi altro non 
foco che darsi Îl merito del poso bene 
che ni è operato, e non mostrò punto di 
(Ghe sarebbe capace ove. venisso assunta 








la Aaccona generale, lasciato caller poco meno ll'asseanttesza' che tanto la distinguono, vorrà 
(cho nel ‘vuoto. 'sontizuarci il mo appoggio coll'antorevolo sua 
Stra riservato all'ottimo sindaco attuale della | parola, in questi momenti decisivi, tenondoet 
città ai Biella, signo: mazchess T. Della Mar-|put auco aperte le sus colonne. per quelle 
‘mora di richiamate a novella vita nu progetto |pcche nostra idee che ravvitissimo di doroe 
‘dl coeì vitalo interesse per lo provincie. del: (manifestare al riguardo in progresso di tempo. 
l'alto Piemonte, e specialmente per 1 Cona-| To cosa sono ormai portate al punto di dover 
‘resa ed il Couzzeso pusto Itugo ed allo fallo |ripetera coll'onoravole genoralo La: Marmora 
dello Alpi. x cho diatro di uoî sta l'abiseo » so si indagia 
Dietro apposita circolaro, abba luogo. il 28|di più. 
maggio ultimo in Fiolla, nella sala delle adu-| Urge udunque di faro non solo, ma di far 
nanze di quel municipio, un’adunazza, presie-|presto. 
data. dell'ottimo. siguor sotto-prefetto, cav. | Mongranto, 25 giugno 1874. 
‘ave. Afosca, dello perscno cho maggiormente —__ o 
‘verano @ cuore, cl eran interesata alla] Conco, 20, — Secondo la Frovicio di 
e ‘min to 
[era nziono in atto di ua similo pregutto, _ |Ctaeo,, le miniere, carbentiere_ di Demonte 
Tu este si passò, alla fe, alla. nomina di (Slo e dal dicembre In ann si meter a 
tini Comitato cho riesci ‘composto. def signori [nuovi filoni di combustibile dello spessore "ai 
‘marchese T Della Murmora; sindaco di Biella, [metri 1 ad 1 50; s5 ne spedì. alle officine di 
prosidente; — Cav. V.. G. Sella — Cav. ing. | Sampierdarena è) fu trovato ottimo. 
Marsueoheli Gav. not. G. Gulp, cons prov | Amooma» — Leggiamo nel Corriere delle 
farche: 
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(sto in argomenti di minor momento , © 
rion al trovò poi per quelli che era più 
urgente il trattare, 


Non è brillaute il quadro della con- 
dizione attuale dell'Italia, ritratta nel 


— Civ. P. Sella; 
Vinelo, sindaco 








sco di Cossato —_Cav. E. 
Mougrazdo — Ing, T. Ga. 
Yosto — Geom, G, Ribotti — Avv. L. Brcco, 


Cos 
fateramente il frutto dello passato sessioni, 





dotto nell'amminiatrazione e nello finanze, 


rimase com'era ; nulla sì deliberò sulla) 
marinerla militare, intorno a cul il mi: 
nistro Suint-Bon consigliava del radicali 
provvedimenti ; niente aulle convenzioni 
‘delle ferrovie, lasciando în sospeso tanti 
interessi vitall. E l'altra questione chie! 
tiene puro gli animi tanto in sospeso, 





‘sciolta, ma trattata mon secondo i canoni! 
‘dell'economia politica, ma secondo i pre: 
giudizi, lo esigenze dello fazioni politiche! 
alla Camera, e gl’interemi di alcuno re- 


il male anzichè cessarlo. 

Non farono tornate pello stato normale 
lo finanze a ni doveva vacaro a tutto! 
potere il Parlamento. Nessuna dello ri: 
forme amminiatrative per cul sl sarebbero 
affettuate rilevanti economie, affermata la) 
libertà :dei{Comuni © delle provinco, abri- 
gati gli affari, fa pur tentata dal Go- 
verno, il quale preferi ricorrere nuovi 
mente allo imposte per colmare Ja lacu 
del disavanzo. La Camera ebbo torto 
‘mostrarsi in questa bisogna troppo com- 
placento al rettori, non ‘ispiegò energia 
nell'opporsi alle:ingenti spese. che lo sl 
proponevano, dimenticò forso «ho esmal 
Tapprasenta;complessivamento la nazione 
@ non i singoli suol distretti, ma nessuno 
la vorrà accagionare se. non furono sod- 
'diafatti i vivi desiderii delle. prodotte rl- 
forme. 


Altra causa del meschino risultamento 














fn la mancanza di una solida maggio 
ranza che sostenesso il Governo, di 
compatta ed omogenea opposizione che lo 
sindacasse, La prima lasciò parecchi 
volte fn asso i ministri. Ma como pote- 





(Colonna; saprò darvi altre informazioni, 
fidatevi an me. Ora bisogna che vi lasci: 





mura. Addio. 


Tatto quel giorno Pietro non potà cae- 


oiarai l'umor nero di dosso, aveva lo spleox. 


Coloro ai quali recò le lettere di racco- 
‘mandazione, per la maggior parte pro: 


fessori @ artiati celebri, gH parvero im- 
pottiti 





‘aveva nsurpata ls propria rinomanza, 


persino il terribile Mos2 di Miohelangiolo, 
(cho il giorno prima lo aveva quasi fatto 
abbrividiro, quel di ‘glì parve freddor|specie di malessere, un'avi 
‘ammanisrato e s'allontanò con disgusto 
‘© con rabbla. Giunto & casa, assai prima |1'oggetto amato, anche quando il pensiero 


a detto, chiese. di scevro completamento da ogni. traccia 
Carlo © gli fa risposto che era nel suola; desiderio men che ideale; ora, questo 
stadio con Cesaro Gigliotti ; allora sì ri-{tremito, que 


dell'ora che egli av 


tirò nella camora ovs avevi 
notte, © al pose con un lapis a tracciare) 





(suo Parlamento, ma neppure tanto fosco |membri.. 


‘Abbiamo crisi in Manicipio, Tutti gli ar 
[seazori si sono dimessi, nd eccezione. dell'as- 
[sessora anziano conte Fanelli. Sembra ‘clio vi 





atando lo cose, ue mon si perdì 
[Be qualche miglioramento venne intro- 
‘e qualche istituzione fa corretta, come 
‘quella del giuri, rimasero sventorata- 


‘mento. interrotti # lavori di altre impor- 
tantissimo proposte, L'istrazione pubblica 


quella del corso forzato , fa, non diremo|0 


gioni. Conseguenza di eiò fu il radicare] 





‘che diedero lo passato sessioni legislative 








potrete trovaro al caf! Cavour in piazza 


[vedo IA un mio amico, al quale ho da 
domandare aleono cose di somma pre- 


perbi, ed egli pure foco sm di 
[casi l’effetto di ua giovano scontroso e di|U 
Pietro sentiva l'imperioso bisogno di|PoSh® parole. Nè miglior fortuna incontrò 

[coî monumenti; trovò che ognun d'essi 





biamo qui 





‘nata, 


FERROVIA 


Ci scrivono: 





onffia a due ali. 





'poto 
un artista, che 


tivi del secolo 








(chiostro! Perc! 


egli 














(del pranzo, 








che abbiamo a disperare. del suo avvo- 
nire. La nazione a progredito nonostante 
li errori de’ snoi reggitori, © l'insufi. 
olenza do' snol. rappresentanti. Le fa- 
zioni ostili invelenite nello parole aono 
pressochè impotenti a nuocere, Non ab- 
ni dinastiche, quistioni sulla 
forma di Governo, come ln Francia e la 
Spagas; non ad armarei fino. ai denti 
per paura di una guerra, como la Ger- 
‘mania; non a coutentare, come l’Austria 
‘e l'Taghilterra, popolazioni di diversa) 
ichiatta e di diveraa fede; non (grandi 
‘questioni estere a sciogliero in un modo 
ell'altro. La nazione italiana è la più 
facilo a governare, quella che può trarte| 
Il miglior profitto dalla sua gincitara, ed 
‘altro non le manca che un forto volere. 
Fortonatamento abbiamo. degl’indizi di 
"un ridestamento noi cittadini, persunsi 
omai che il rimedio sta nello loro mani! 
[e se questo non fallirà, ‘so tanto pro: 
gresso avrà fatto l'educazione pubblica] 
da indurli & valerai discretamente dei 
loro diritti, non avremo più a deplorare 
la aterilità di sesuioni legiulative, como| 
‘quella cho probabilmente è testà tormmi- 





SOTTO-ALP) 





Le questione di una ferroria sotto:alpins, 
‘che dipartentosi da quella Torino-Ciriè, vada 
(al Lago! Maggiore per Castellamonte-Ivroa- 
‘Mongrando-Biella-Gattimara- Borgomanero; tor- 
‘hs ad agitarsi più che mai nelle nostre popo- 
azioni, le quali ormai al ‘sono persunso che 
la costruzione di essa è, 
tiono di vita o di morte. 

Un simile progetto, messo innanzi nell'anno 
1869 dal municipio di Romaguano-Seaia, parve 
a sol principio foeso per spprodare a buon 
Porto, massimo dopo il congresso tenuto nel- 
l'agosto di. quell'anzo 
‘passato Il bollore del primo entusiasmo che 
non mancano mai di suscitare lo grandi idee, 
anne anch'esso — specialmente per la tat- 
altro cho lodevole indifferente spatia del mu- 
‘hicipio d'allora della città di Biella — e per 











‘di fanoialle, insorniciate da una grando 


Poteva darsi che Emannele si fosse in- 
gannato anche questa terza volta come le 
‘due prime, ma poteva essere del pari cho 
legli avesso colto nel segno, dicendo che 


‘quella ragazza era la contessina di Citri- 
nità, ed În quest'ultimo caso che speranza 


rimanere nl povero Pietro? Egli] 
"n 
vezzacollo nel concetto 261 popoli. pos 
imonono, osava amare 
ragazza. aristocratico, e votata. nl 
liè mon eravi Inogo ad il 
ludersi sul sentimento, che Pietro pro- 
imava quella fanciulla inco- 
, La gran lines di demarcazione che 
‘distingue l'amore dalla simpatia pura e 
[semplice, è ua certo qual tremito, ‘una 


val quanto dire uno 





maleasero Pietro lo 


dormito la |tiva, tanto è vero che ni avvicinava l'ora) 


inza che egli avvertisso, co- 
profili su un foglio di carts, ma non glilme il giorno prima, il bisogno propo. 


[veniva fatto altro che profili malinconici Ltento di sodorel colle gambe sotto ad una!terezza dell'ariatoceatica» 


sarà, per noi que 


sti in Torno; na, 





, quasi una| 
‘fobbrlolattola che ci invade pensando al- 





fossero dissensi in Giuuta ri al pro- 
gramma delle esonomia e dello. nora. tarsa 
(che il Comune devo forzitamento adottare: 

Gi dicono chio helle jdee di questo program. 
‘na, che ha avuto una prima manifestazione 
nella seduta di martedì del Consiglio comu- 
nale; l'onor. Fanelli non consentisse; mentro 
tatti gli altri della Giunta ‘ne sostenevano La 
‘necessità, 

Non comprendiamo poi com! fra cingue che 
vogliono ubin cosa ed uno che non la vuole, 
‘i dimettano £ cinguo e \l'ano rimanga, Ra- 
‘gion: vorrebbe chs ln maggioranza trionfasse, 
© che cioè ni dimettesse l'amo. rimanendo È 


Con licarità allo stesso’ di metteraî in rela» 
'ziono coi municipi! dei centri. maggiormente 
interessati e promuovere la nomins' di altri 
(Comitati, coi quali poi agire d'accordo per il 
‘più sollecito. compimento dell'impresa. 

I delegati del Comitato di Biella: cho eb- 
leto a conforire col municipi di Torino, Ivrea, 
(Gattinara, Borgomanoro, Varallo ed Arons, 
‘trovarono avangue lo più cordiali accoglienzo, 
'eome ovunque) trovarono, entusiaamo ed ebbero) 
promesse, le più lusinghier 
'anpoggio, morale” e materi 
‘d'un progetto che, come quello della ferroria 
nottoralpina, tocca così dayvicino i loro jate- 
remi. 

‘Ad Ivrea ebbe già luogo domenica. scorsa 
{21 volgento mese, ia nomina del Comitato, 


























que. 
Ma nel nostro Comune ai vedono proprio 
‘dello cose nenza precedenti. 

Al simo finirà? È egli possibile: che 
costituisca un'altra Giunta col conte Fa 
li per centro? o ritireranno i dimiszionarà 
le loro rinunzie? Ogni soluzione ci par diffi 
[che sarà presieduto da quell'attimo si Ri tri pt cammini verso lo scio 
daco, sig. cav. avr. Baratono, 0 che è] 


messo in rapporto coi municipi e colle più an- CRONACA ont ADIRA 


torevoli perione dei principali centri dol Ch- 
< Il Consiglio comunale è conto= 


‘naven 
Il Comitato di Biella poî, che si raduna re- 

cato questa sera in pubblica seduta, 

Ordine del giorno: 


‘golarmento ogni settimans, sta già trattando) 

‘della quota, di premio che potrà essere a ca-| 

rico del ciroondario, onde la costrazione € l'e-|_Ricei-D'Areglio marchesa Alessandrina — 

\sercizio della lines' possano venir assunti da|Dono di quadro pel Museo civico 

qualche Società, ed all'effetto di faruo oggetto | Via della Madonna del Pilone — Au 
(di terreno © di tettoia dagli eredi 
l'attrazione del piano d'ingrandimento, 


[ài proposta ai singoli Comuni interesasti, 
Tia spesa totalo da Ska Maurizio (Ferroni |l'AMINO LAI DO E na come ing di 
difizio sull’aiuola della Cittadella verso 11 


'rorino-Cirlé) a Borgomanero (Fertoria Novar 
Corzano) scendo, secondo gli stadi fatti dal: corso Palestro = Prolevamento della pese sui 
fondi materiali di' casse, 


l'ogregio ing. comm. Botella nel 1869, a citca 
Elezioni amministrative — Ricorsi per lane 


‘24 milioni. 
‘nullamento, 
































Sì spera fermamente da noi che mediante il 
‘oomoorso della, Città di Torino e quello del! 
(Governo, che non mancherà certamente, © 
medianto i sussidi dei Comuni interessati 
queat'opera di grandissima importanza dal Jato | 
‘strategico e. nei rapporti internazionali ,_ ed 
oramai indispensabila col prossimo! varco! del 
Gottardo, sarà quanto prima, dal campo nereo 
‘dello idee, portata in quello più positivo dei! 
fatti compiati. 





Commissione municipale di sanità — Elee 

‘zione di quattro membri scadenti d'affiio; 

Via del Piando — Prolangamento a ponente 
Via Ponte Mosca — Spesa sui fondi dî 


Ponto sal Po s monte del ponto in ferro = 
Approvazione di progetto. 

Ponte anl Po a vallo del ponte in pietra — 
[Approvazione di progetto. 











. |: comizio agrario del circon- 
L'Eso dell'industria; ottimo giornale setti. | darlo di Torino. — Concorso regionale 
'manalo cho sì pubblica a Biella, tratta seria-|di Novara. 


‘mente da. alcuno settimane, quest'argomento 
pottantori quell'ampoggio che è la convinzione 


di un'idon proîunda ed il desidorio del pub 
blico bene. 


Speriamo di conseguenea che. la Gazzetta 
Piemontese, la quale altra volta ebbe a trattare 
‘quest'argomicuto con quell'acume 6. con quel: 


Manifesto. 

Nella seconda metà del prossimo mese di ot= 
tobre, come venne giù pubblicato, i aprirà 
in Novara il primo Concorso regionale agri- 
(colo per le provincie dell'Alta Valla del Po. 
Nel portato a conoscenza, degli agricoltori. 
del circondario di ‘Torino. questa. notizia, la 
Direzione del Comisio agrario non credo ' ne 














tavola inbandita, Egli ideava millo fan: 
tasticherie romantiche, convegni nottar- 
ni, scalo di seta appese ai balconi, fughe, 
|rapimenti, insomma sognava d'esser egli 
‘solo a combattere, anche colla forza, con- 
tro la volontà del pare, ela fatalità 
che costringeva quella fanciulla ai voti 
‘sgraditi. Sgraditi, no era certo; perchè le 
fanciulle affette da quel morbo mentale 
clio chiamasi vocazione pel velo, sono 
‘quasi tutte pallide, olorotiche, malinghe- 
re, 6auerì fatturati che rassomigliano più 
‘ad una bambola di cera che non a 
[gazze in carne ed os invece la contes»| 
[sino di Citrinità, a giadicsrne dal viso, 
‘doveva sovrabbondara di vita, e sentire) 
nello veno. tutta l’impetuosa potenza del 
[sangue italiano, E poi per entrare se non |partigiano del rotrivi. 

liete almeno rassegnato in quelle tombe| I tro erano sgominati: Carlo fingeva di 
‘di vivi, bisogna avere il cuore libero|eonservare il suo sangue freddo, ma in 
‘da ogni affetto mondano, e inveco lu con-|verità al rodeva dentro; Zandbi protestava 
teuaina amava Ini Pietro; egli lo aveva|che egli non si sarebbe mal aspettato un 
letto al mattino in quel breve. colloguio|tiro similb dai suol compatrioti; e Cnsnra 
‘di occhiate, occhiate corrucolate, è vero,|non sapeva consigliar altro che di resistere 
ma di quel corrucelo, che è figlio di a-|fino all'ultimo, sperando che ai nuori av- 
[more e non: di adegno, che trae orlgine|versari mancasse il tompo por. organiz: 
[dal pudoro della, vergino, e non dall'al-|zarsi in modo da restar vittoriosi. 
(Continua) G, 0, Mounsnt, 


A pranzo, oltre Carlo e Pletro, eranvi 
Cesaro Giglietti ed rn certo Zandbi, co- 
Ini che aveva proposta In candidatura di 
(Carlo nel collegio ove egli era. elettore. 
[Proprio alla vigilia dell'elezione, giacchè 
‘essa era fissata per Ja domenica. smueG= 
[guente, ecco sorgere un ostacolo impre- 
veduto: un gioranlo della città, che fino 
‘llora, nella sna qualità di organo del 
partito clericale, si era mantennto; neu= 
trale, fido alla massima nè eletti, nè elet- 
tori, di botto entrava in lizza con un ar- 
ticolo viralentissimo contro Carlo, quello 
dei duo competitori. cho ‘aveva maggior 
probabilità di rinacita, ‘9. proponendo, ia 
ultimo la candidatura di ‘uno dei princi 
pali possidenti dei dintorni, notissimo 
















































‘eterario pendor parole per. raccomandar.Joro 
‘dî pigliarvì parte. 

"Lio Erpesisioni ‘bo ebbero 
Italia furono liniitato quasi 
‘i ristretta xonr, di territurio, 





tutto ai 





prodotti 


one al Cportuità. nelle condietoni. del 
patio, furorio Roche fecondo di benefisi, ma 
named I Toro tempo è piasito, e lo baro dei 
‘Concorri tugrari deve cssero allargata, 

Ora ni voglia che gicviso realmente al pro. 

0 del fiaeso, è beccssario si pongano n) 

‘confronto nc .m più le poche produzioni di un) 
Sfrcoatatio" dl una provitla, ma quelle eva 
riato e me iteplici di amie ‘regioni; è neces 
tario che. si poragoniao fra loro i risultati di 
‘colture di' serse, il modo di funsionare d'aziende 
dedito cor1 diforonti' metodi, che si studi 
insomma, nelle loto applicazioni i più dis 
vati slati:mi di coltivazione e di ccutratti co- 
doni. 

"A qsto intento. corrispondono. i Coocori 
regio. È 

5a essi Ja Francia deve attribuire lo splen- 
aldo otilappo della sta sgricoltara, né minore] 
‘sucesaso se ne deve ripromettere l'Italia, 

È mestieri però che tutti gli agricoltori vi 
consorramo, che intti spportino. ‘alla. ziuseita| 
Si ctesta Îatituzione, nuova al nostro prese; 
{l contributo della loro buona volontà e delle 
Joro forze. 

‘Ga Dirizione del Comizio agrario he fitnela 

"ll gricaltori, del circondario “di Torino 
Se din Gerano = quella aspettativa che in 
Riel giustamente ripone, spendo. che. solo in 
Sesta Mono regionali si strazio riconossere 
Se mostro ricohezse como la matta. porer 
con TO ci au, ‘dato di constatare 
l'agrico ‘nostra sia in progresso o stazio-| 
tanta, ‘se i nostri sforzi siano ben diretti, 0 ne 
‘percorrismo une falea strada. 

L'escwplo è il primo e il più 
efficace degli insegnamenti, e so gli agricol-| 
“tori ‘aprano farne lot pro, so i trionfi di cia: 
cîuno intanto l'oggetto. dell'emulizione di 
‘tutti, i Concorsi regionali, ne andismo sicuri, 























fidato 
iccalo Mostro biuno avuto Ia-1or|ratura e lo liruguo straniere. 


iucoramente | ti 


"Pietrasqua ,, di Mario 

eco, 

Le tradusioni (poi romanni stranieri sono af:| 
persona che conosca a fondo la latte 





Un numero separato 20 cent. 
Dirigera le domando d'abbuonamento. agli 


editori. del ‘.oteltiere diamante in Torino, 








tip: Nan. Econ. di A. Pignata e C;, via Bi 
Hero, m..8. 


+ Un gatto meraviglioso, — Tra 
Spiortiamo i mostri. lettori nello strilio di uu 
distinto pittore di Torino, circa 2h giorni fa. 
È un sabliate sera : #1 foumo i preparativi per 
Un viaggio attistico a Parigi, via Modana, si 
lnettono in assetto le'tele, i cavalletti, le ta- 
Yolozze, 5 colori, ndo al ritorno tutto eis. 
l'ordine, 
Tn un cantuccio sta. mn piccolo, canteralo 
‘aperto per doporvi i tubi dei colori. 
Il nostro, artista. medite giù i piaceri chel 
dovra procurargli la gita mattutina ; ci vele 
passare innanzi agli occhi lè valli li Sue, 
[Bardonecchie, la galleria del Frina e poi 
Miane, Macon, cco., ‘o pebsa giù di essere 
fel cervello. del'‘mondò, passeggiando sul vow-| 
tevard dea Italiens, 
Un gattino dal pelo color cioccalatte 
forao presentito Ia di lui partenza, e viene al 
tmiagolargli fra i piedi come. per cugurargli 
il buon visggio. 
Il pittore è la prima volta'che velo/la ba: 
stioline, l'accorezza; con compincenze, ma cerea 
di farla tscie tosto dallo studio, perchè a.mo- 
meuti deve chiudere il suo tempietto artistico 
© non intende fargli fari la morte del’ conte 
Ugolino durante 195 giorni di assenza da To- 
vuo. Tucalzato in tal galsa,. il. miccino spa 
risco 61 il pittore dopo ever chiuso i diversi 
Ln addio alia dimora casta. © Ti 
girl alla toppa, el via di trotto n. dia: 
Brigare le pocho faccende che ‘ancora gli. ri- 
manevano a fare. 
Venticinque giorni dopo. quasi 

































istess'ora| 








| pri raccniti or4goai italiani n pas: | Vea ati fre pu © entire e molti pil | Ta fanciila spaventata non bbo ti 
sarmno, di ‘o, 
inora luogo in |Leonl, di S, Carlo earis, 


[sentro sud penisole. o. Portatorres. Cielo 
voloso. Barometro: alzato nelle; stazioni più oe-| 
|ideutati, etazionario e poco abbassato altrove. 
Sempre ‘temibili colpi vento regioni ‘ovest; 
‘Tempo alquanto migliore: 

Morti in città e tervitorio 
denunziati all'ufficio dello atatotcivite 

il giorno 29 giugno 1874. 
A domicilio — Olivero Fraucesco, d'anni 8, 
‘di'Torino — Celea Rosalia, iù. 98, di Torino 
— Delfino Andrea, id. 99, ‘li elleret (One), 
Concessionario di vettiiro — Dalpozzo Carme- 

id. 17, di Sampeyre (Saluzzo) — Chiabo: 

dano Giacomo Francesco, id: 74, di Torino — 
Più 6 minori d'anni 7, 
Negli ospedali — Num. 8, 
Totale complessivo num. 19, dal. quale. se| 
ne devono diffalcare 8 non residenti in questo 
‘Gonimne, 














Nascite Achiavate ali’ffito detto) stato i 
il giorno 510 giugno 1074. 
13, farnaino 5 — Motato 16. 


ADALBERTO 


(Seguito, vedi min 178) 

Il cittadiusio fese chioccare allegramente la 
feusta e si avviò di buon trotto. 

Per istrada farono tutti silenziosi ;. pareva 
‘ole sù ciasenno pesasse ima paura di ciò che 
stava: per avvenize; Carlo più degli altri ti 
bato iu so stesso, sudava rimviginando 1a pa: 
folo dettegli da Macrizio, Fra Ini ed Flea 
forgeva nua batrigra di avigue! Quale? Come? 
Chio cosa aveva valuto eignilicaro al giusto il 
tnaggiore? Nou gli pascò seppure per la mente 
(dî pensaro ni na viucolo. di parentela. Code- 
‘ita; fraso. aveva furco aleua saphorto coll’orr]- 
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‘a gettare nn grido, quando la. voce fatta -| 
(ro, fremente, terribile di Carlo ruonò alta e) 
concitata nel, silenzio. cho dominava quelle, 
turba commossa, 

— Signor Rolandini, — disso, — ventidue 
‘anni fa, in questo medesimo giorno, in que-| 
'ora. medesima, Tsi ‘assassianea na povero 
‘tomo @ togliova nome o famiglia ad un po 
'vero ‘orfano, Ora, per. min voce, il morto De- 
Imatra viene a gridarlo cho quella fa una scel- 
Herata aziore, per mia mano il morto, Demorra | 
[Viene a imprimerle 51 meritato marchio sul volto. 
E ratta come un fulmine, la mano del gi 
vano s'allongd e percosse. la faccia di Adal- 
berto, 

Un grido, nu immenso grido suond per 
‘quello sale; in quel! grido si sarsbba potuto] 
distingnere Ta nota di disporata angoscia man: 
‘lata dn Elena, Ja qualo si alzò e buttò tel 
braccia al cello del padre, 

‘Adalberto era indietrato, nvemn como va- 
Gillato, gli era parso sentirsi fl. suolo muncar 
‘sto i piedi, le pareti. bareollargii attorno, 
la volta precipitare : in mezzo ud ima confu 
siono di oggetti che ballnvano innanzi ai suoi 
occhi, vide la fackia trenienda del giovano — 
ili-snò figlio! — che l'avera percosso, 

Tatti î paronti fecoro per gettarsi fra l'of- 
feusore © l'offeso, me primo di tutti fa Mau- 
rizio che afferrò fortamento -il polso del gio- 
vane. 

— Selagurato! — disa'egli; — gettati in 
terza a impiorar perdono, reciditi. questa ma- 
no... Ta liaî percosso tro pulfe! 


SSNIV, 
Le sontanso sale del palazzo) Rolnndini 
‘ono vaotate a poco! a poco in silenzio, cin 

















sin 








meio a ni 


che|tito di non ricorroro, malgrado l'eccertonalità 


‘dallo circostanze, nd n regime eccenionale, © 
‘di adoperare soltanto, in tutta la efficacia di 
[sui alano suscettibili, i mezzi ordinari di go- 
Yerno. Ma dopochè questo lodevolitsimo pro- 
‘sramma è stato adottato, in nstratto, dall'in- 
terò Gabinetto, al Ministro. dell'interno, che 
‘deve curarne l'attuazione pratics, pur. troppo 
'apparisco quanto nia difficile di fur sì che i 
fatti corrispondano allo parole. 1 rapporti dei 
Prefetti, ed anclie quelli che furono provocati 
dopo la recente recrudescenza di disordini © 
di misfatti, sono concordi nello: affermare: che 
tutto.il possibile giù ei foce, 0 che non si se 
‘cone spiegare nin energia. moggiora fintan- 
tochè l’azione amministrativa, rimano circo: 
‘scritta neî limiti normali; della Jeggo comune. 
Tstrozione, strade, mitezza, di ‘imposto: tali 
fono i consigli che si formulano da coloro che 
in Sicilia hanno 0 ri artogano il diritto della 
(censura; però; non nvendo anche la responsa= 
bilità del governare, sono paghi di mggerito 
quei bandi espedienti e fngono: di non com- 
prendere che a malî urgenti occorrono, rimedi 
itutoediati e positivi, In tanta Tncerterza di 
Giudizi © nella impoesibilià di decisioni vera- 
mente efcaci, è assai probabile cho ulla si 
facola, salvo qualche ngxituta dì force mili- 
tari/o'di polizia od lena matamesto di im 
iegati. 

Accedrà. fore ci) cho; uil pronosticare du 
persona che ha attinezze at Ministero: il male 
esso, ciod, surà rimélio n 86 stesso, essendo 
impossibile cho l'impodenza dci misfatti non 
lasciti‘ una salutare reazione trai cittadini 
stessi, 

Non so- qual giornale abbia ‘sontnziato (che 
per Îl tampo-in cut la Diresiono goseralo del 
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tesoro rimarri ancora a Pisohse , È rapporti | 
Hel Gorerno: col' Cossarzio, dello sci Ranche 
arnnto ammiaîetrati dal dicastero, dell'agri- 
coltura 0 del conimereto. La notizia è affatto 
inesatta, come beu poteva supporsi da chlun- 
‘quo cono;ca l'inioie, etrettamente coutitilo, 
(di quei rapporti. 

Quello cle è vero sì è‘ che lo studio prepa» 


Lista riodo fu Torino cd in compagriia d'uso 
‘inico corre diflato allo atudio; apre la. porta, 
tiette a posto gli arnesi ed eomiua se nel 





«saranno all'italiana agricoltura altrettante 
piotre miliari. sulla‘ strada del'suo risorgi- 
«mento, È icsolo_canterono,, accennato ‘sopra, d' colori 
Torino, dalla sede del Comizio agrario ill isnso, aeperite: ma gbimé! cora vede: i 
20 giugno 1874. ti 
Per la Direzione. 
Ti spresitente 
AncirzerMAsino, 


‘icamo ritirandosi | commosso, | attonito, quasi 
egomentato a quel precipitare di terribili av-| 
venimenti, dietro preghiera di Manrizio, 
Rimsaugono în quel salotto ove il' dramma! 
(si é avotto @ paro debba avero la nua coneiu- 
‘sione, Tolabiini e-un moglie, Elena o Mau- 
Tizio, il lnegotenento Carlo e Luisa, jl Bor- 
[galli colla tuoglio e Albertino, Logn e Nor- 





le storia, del padre mo narratagli ds Nor- 
belli? Certo, se il puro d'leua fosso per c- 
'stmpio quel tele. per: eni iano era morto sto 
padre, una tremoida barriera starelibe fra lei 
‘a lui. Ricospricciò a siffatto ponsiero, però sì 
dises' elle esso cra assurdo, ‘cho l'accoglierlo 
'abfamento” ora efistto di mento iuferma; lo) 
volle scacoîaro, ‘ed esso'gli ritoruava; addosso 





vane 








tolo delmobilo sta/accovacsiato Îl'miseino, 
‘elia aveva visto firime della partenen: gli oo: 
[olii verdastri fauri dell'orbita, sottilfzzato ty- 
me Inrea, il poverino fmandz' al pittore vuo 
guardo minaccioso, 


Il segretario 





È, Strarino, 


@ Simdenti militari. — Legginno 
mioll'Ztai fa Militare: 

Sappi: 1mo cho il Misistero della guerra sta 
spot dira maro ox manifesto, col quale stabili: 
cè clio a principlare dal 0 settembra, proesi- 
20, avr nano luogo gli esami di ripetizione 
‘por'quel i giovani aspiranti ‘all'ammissione ne- 
‘gli Tstit nti militari che rimasero deficienti ne- 
‘gli esam di subiti nel mese di giugno, e deter- 


— È vivo! esclamano i die amici, 

— Bd io che cradora di averlo mandato via! 
+ Ma questo è un miracolo! 

— Sarà meglio andare per soccorsi. 

— Sì, è vero. 

Una vicina corre con tina scadellina di anipa. 
‘ib'altra col Intte, ma il micsino rifluta ogni 

















Ma di che cos s'era nutrito în quei. 95: 


‘ecu un'insistevea. piena di tormento o lo fa- 
‘ceva accorto essersi già fitto nolle cellulo del 
‘ano cervello. 

Si giuuso : i tre personaggi sl presentarono, 
‘Soma alibiamo veduto, nel salotto, e nol puito 
Stesso che Elena i «lbandovava uelle braccia 
[doi genitori ‘è vi. perdeva i sensi dalla com- 
mozione, Nosbelli susurtava alla oracchie di 


Lelli. Ogni cetratio è partito, anche il dot- 
tore. 

Quella nudioî persone. setibrano. colpite da 
[ino sbalordimento come se tocche dal falmine: 
iessmo osa. nò:sn purtare, nessuno ala gl 
(oochi fuori di Logo, i cui sguardi maligna» 
‘mento sfuvillano. 

Adalberto 6 letteralmente, disfatto; non lia 





Fatorio del progetto di: legga relativo. all 
‘halizione del corso forzoso si compio nel Mi- 
nistero di agricoltura e. commercio ,. ttattaii- 
'losi finora di semplici indagini economizo sta» 
Bstiche, 

Dicovasi, în questi ultimi giorni, che si mm- 
tobbero accordate dalle ngarolezze. per l'a/fi- 
[tavit, el fico di evitaro pel. preccuto compon 
i clamori eussitatisi in genoaio scorso, Sombre, 




















iù trovato in sò energia ossuna per riagire 
in qualsiasi ‘modo, È pallido, como tu cada: 
‘vero, ha il respiro affannato, si è lasciato ca- 
dere sopra una seggiola, le braccia abbando- 
hate; il enpo reclininto, Elena eta. dritto, jm- 
imobile, come convertita in istatun, cogli 
‘chi sbarrati, torcendosi Je meni ia un atto di| Seri 
(cui si vedo esser ella, perlettamento inconsci 
Lia madra di lei, stordita, turbatissima essa 
pure, si spaventa di quell’aspetto di suo ma- 
ito, di quella fmmobilità di sua Aglia, e vor- 
Feliba recar sollievo all'uno e all'altra, e non 
(ta come, e non ardisce. Carlo, rimasto col- 
ito da quelle parola di Pouti, non le ha ro- 


giorni? Finora è un mistero, Si spera di sul: 
rarlo. 

<a Tentri. — Teri sera si clinse la sta. 
gione dei Balbo cul Barbiere di Sivigia, Ja 
cena comioa él maestro Dalbesio, La scrtota 
voldato, ed il Dallo Le aetizie di 
getta 


Cerlo; quasi corno un comaudo; di leggero la 
lettera paterna. 
TI giovano senti subito che il! sno sospetto) 
poc'anzi aveva avuto. ragione, indovim 
‘quello che stava per leggere in quella lettera 
fatale, sità, un 1imentino lmauti all'atto di 
Un'allegrin matta. regnava. negli artisti o|rimucveto, con'ei credeva, l'ultimo valo e tro- 
nelle masse, come seguo di quartale ricavuto,|Yarsì faccia e faccia colla compiuta verità. Il 
[o lo spettacolo è andato alla fne: nella ma*(sun ccehio, torbido, offuscato, masi incerto, 
[biera più bizzarra che mai. È 8 rivolse verso il gruppo dove Rolandini e 
(Gdo epplanzi alle cenere Manzoni Ta alcun mogli sostenevano la fscilla svnnta 
Id al corpo di fado: Jairo SL IS tI rr sori 
on interesse: vile 1a bella figura del geno- 


Tu scena comica dell Dalbesio 8 stata (ac i 
‘colta cogli stessi applausi della pria sora. (rate, cuî fia allora egli avera. veneemto. ed 


però che tale non sia etata, all'ottimo mo- 

‘mento, l'opiniono del Alinghetti, {ll quato ei 
lostnga, a quanto si afferma, elio quella. fore 
matità sia per etitraro abbastanza prosto nelle | 
abitudini del monto fisanziaro all'estero, Ci | 


Guesetta) d'Italia: 

Nella faria: con eni farono votati dal Par- 
lamenta i bilanci attivo e passivo dalle finanze, 
en pocbì hauno. osservata la ‘scriziona dei 
[ano speciali conitoli per crediti o. debiti dello 
'pacsate nmminietrazioni. 

Gen questa inerizione il iiniztoro è riuscito. 
(li traforo a prepararsi 1 mezzi di bitanelo per 


] ‘mina ino ltre che in codesta occasione avrenno 
put lnog: > gli esami di ammissione di quei gio- 
Vani, che per la prima volta volessero concor: 
ero ell’; umissione stesse, 

To dom inde, nia per. questa nuova ammi. 
gione, nia, per gli esami di ripotizione, debbono 
‘eosero inoli rate ni rispettivi! comandi di di- 
‘stretto non più tardì del 1° settembre. 

+ Soci: ètà di patrocinio del pic- 
coll upa vzacamini. — Ci si comuni 
dl ‘seguonto 1 vadiconto del cassiere 

Tatroiti pei » azioni, cblazioni, sussidi ‘0 pro- 
‘enti d'osmi Genere'a tutto il'trenta. gingno| 
der Li. 4561-90 

(Compre se 1. 95 offerta di 10 
(0 aoserittori, i cai uomi verranto 





































pubblicati); Domani il testro;si riapre colla Compagnia (amato, e sì disse: « Quell’nomio sarebbe l'ag-|Iute crelete, ma il maggiore ba insistito, ma (nagaze spese di esproptinzioni militari ed al- 

Pi come dai relativi ‘piemontese di Milone e Ferrero, n, 2, diretta |sassino di mio padre? Nel ano sangue ioyrei | il goneralo prime di cadere iu quello neca-|tre, il col pagamento, in segnito ad un re- 

SÒ mmondtticar rovati Ly 4102.80 dull'artista Alberto Chorasco, e con balli ti-|r-naîcare ln disperazione © In morte di chi|solnmento gli aveva gridato con una voco chi [conte voto dol Cansiglio di Stato cho ha fatto 

‘Azioni a iscnoterei È SM prati al avo Battini an ‘veniva dall'anima: «_Aheil Tu sei mio Bglio!s [cessare Il sistema dei’ coufitti,, dipendo da 
DITO RO 00 CORRI e leto artemo le Ignore | “are codesta estziohe cho Ta inf mottera Ia |Eeli sl è votato a Norkelli © lo; interpe- [sentenza dei tribunali. 


lato più collo eiguardo che colla parola, e Nor- 
botti non ls. saputo negare, Il giovane rimane 
esterrefutto © non capisce. più se etesso nè 
‘lello clio ‘avriene iutorno a sè, La ignora 
Borgalli 0 quasi altrettauto contarbata quanto 
la contessa, e Albertina meravigliaza, senza 
comprendere come'e perché ella abbia ‘nd assi- 
tere a sifatta scene, guarda lena ‘0 Carlo 
6 il generale Rolauditi medesimo con ma ui- 
sto di orrore e di compassione; il signor Bor: 
galli lo: più stretto le labbra, più aggrottate 





Tra cotesto espropriazioni devonsi aznove= 
raro. quelto fatte dagli Austriaci vel 1800 at 
torno Rovigo, Mautova,, Veroza, per lo quali, 
durante il Gabinetto Lanxa:Sella, erano stato 
Senza riuscita intrapreso \ello trattativo, n | 








cura della terribile verita, fa tosto. per Ju 
cbbò più 

caro uscira da ogni dubbio e preoipitarsi nella 
realtà, dovesae anche. infrangereisi. Rupps con 
inao fremente il'uggello e lt 
«Li mio necisoro, momo che. venne a di 
«etruggere ogni mio Lene, l'infamo che mi 
vedico morendo, (8 il algmor Afatberto (Ro- 
* laulini, So to, che legsrat queste. parole, 
vuol allietare il tsio spirito, re voi com. 
a il eacro dovere di vendicarmi, appena! 





ignori Cherasco, Penua, Pellonz, Calvi, Var 
vello, cos. |a eratetiiio tremento essa stess 
Vella Compaguia di ballo 1e signore Rorsi- 
ighbonei, Palmira è Payurello; ‘i Borsi, ill 
Butturini, 1) Gioghiui, il Vennuzio, ecc. 

TI primo ballo sarà La figlia del Ganito, di 
Perrot, 


Fondo dic assiale luglio 1874 ©, 4i5.19 
n frutto pres so Îe Tesoreria dello opere pio di 
‘8, Paolo ‘di ' l'orino, con libretto N.:956d, fi-{1 
destato al ‘sottoscritto cassiere:couditeitore 
della Società ; 
Mintixa tot. G. Downnico, 
li apostazione dello stampe. 
— Ci so. riforoe 
« Da] Vireziono delle Poste al Torino. sin 
aell'inno acorao ha vietato l'impostazione delie 
‘statnpo tie, Va: btolo sussidiarie della città; il 
‘motto di ; yaesto divieto è plausibile; 20 in 





















nome del Govemo, dagli cu, Righi, Messeda- 
glia © Casalini. 

Intanto colla iscriziono iu bilancio di due 
capitoli per crediti » debiti dollo passate am: 
mioistrazioni, il Governo può esimersi. dal ri- 
preseutàre al Parlamento il uoto progetto per 









ZIONI METEOROLOGICHE 

fetta all'Osservatorio astronemico di Torino 
ri 870 end livello del mare. 

ginguo 1874, 






















































Lo altieco è plagaible, mein = 2 0 fl nome dell'iniguo che a te|l® sonracciglio, più pate lo guancie, e il suo [danni di guerra, il quale. ricordorete. che fa 
fn VOM E Sio pese La et #5 È li pure ha tolto tnéto) nome, feiiglia, core [contegno, rivela nua irrisoluzione, nu'oscitauza |Iarzamente esaminato nella relazione dell'ono-. 
MÈ} cagiono yer niolts località il riterdo di 91 Her i mondo, va subito, e {usw 'li fa ‘liesa, [nello sue fiero determiuazioni, cho forse per la |revolo diantellii. 
magi ro ti questo. cardo, ‘speciale sf [e nel avo patazzo, fo mezoo alla più scelta ax {Prime volta avviene nol so carattere. E poiché Il rome dell'onor. Mautellini mî 
E eee e ile #55 S [i dusazza, percutilo culla facia, digli che &|, Il pecoso, terribile sionzio , che den già [renze iu nuota di penna, vi voggiuugo: cho 
e e in i # lun vile gridogli il nome di Damursa che ti [da teiafo, sotto 10 splondore di quell'ilumi:|dovesi particolarmente ascrivere a merito del 
(i ‘Gue'ei mettesso in alessi punti della città : — ian colle te scanî, È) ud mori-(tazione festosa, nel vuoto di quel vasto ay-|sunsigliere Mantellini, nile buone ragioni 
(00 qualche buca pe le sismpe; (Bot olblignee|6 ant. bondo che te né prega, cls ta lo comanda; |battamento Inssiato dasorto  dagl'iuvitati | è|che agli seppe far waliro, se il Consiglio di 
pn a RE E ona la n far WIbiLi| 7085(E17alLa] 7a Carlo divento Jivido. cime un infermo ‘as-|rotto finalmente ila Logu, il quale, veunto in|Stato espresse favorevolo il suo. parare, por- 
RS RIO Talomoti. e sentano quasi. datti cu-|f.snt, fatta dill'accosco di febbre, tito le sue|mezzo, driszand) Ja persona cho ds tanti auni |chò 1a. canza dei dammoggiati di Rovigo. Vi 
@inofando da Por ® Susa sino al Vo! TIA ol | ‘aveva preso l'abitudine di tener curva, smet-/rona, Mantova © dì quelli che trovansi in 







mezibra tremavano, gli o: 
Gli girazauo uall'erbita come: quelli d'au ‘de 
mente, gli parco sentirsi i capelli riszarai 
sulla fronte e In iutolligenza. pordorsi în na 
200 turbinoso: trova colle. mani, contratte 


‘quasi convals 





‘tatto fn giro Ia cit 8; chi non ne scllre, vuo 
(0 dolo quelli che'abit. so & Porta Nuove 0 vel 
‘ocatro di Torino. 
ignor Direttore, potesss otte:|. 





tendo quell'espres:ione di bonaria umiltà di 
(eni aveva santo rivestite Ja sna faccia , la 
iciamio nello sembinaze, nello. «guardo, nella 
‘roca sesppiaro quall'adio.inortale ch nveva 





consimili. condizioni, fosse lasciata percorrere 
liberamente lo stadio dei tribuunli ortimnri. 





[+248) 7uj ddli0) 


FERROVIA PER CASALE. i 








o|+96,7] Sal arlis» SIN @d [ser linetia lertora fatato 0 muardava mmatrito ora fido allora compresso, disse forts 0 vibrato: | HI Monitore delle Strade fivvale nel suo, f 
ci Ve corto, ora il genorelo curvo’ eu ama figlia, | — Ecc9 giunto ill momento chis ‘ho pre: (unmero 50 dì la cegneuta notizia: iù 
‘» Il Novelliere! diamante, — A| 75gH4osglios| «elio» liana che non disceraeva |PATato; che sto sognando da tanto tompo!| «Il Consiglio superiore dei Invori pubblici, 





giorni sì pubblicherà a Torino, im edizione ac oa ARL e n si 
‘Garatissizzo, com eleganto copertina, Z% Novel-|) pol Re Ade alate Rie nea ion 
ere diamante, raccolta ii roziaizi di distinti | 740,9}4o4,6|19,6] 55115" tu leer, n [Ai spettri, pui 
norittori Jtalinzi © stranisri. APE Una vocs vebne n dargli impulso, suse 
Ecco como è presentato dagli editori: Temporatora estrema al} minima + 17,1. |rautogli all'orecehio: 
di Li Reel ; la non va confaso|nord in gradi convesimali] massiva + 26,8 | — Su coraggio!.,. Sareste da meno del vo-| 
colle eolite pubilicazioni & buon mercato, colls|| Acqua cadutà millim. 0,0. [stro dovere... Quell’nomo!è là... Andate, 
EAERnA ni Pinta rile pria mano atrata del afizima della notte del 1° + 198, Era la. voce dsl signor Norbelli, il quale di 
RECRAO) clio egli Campli atetarto deli BOLLETTINO ASTRONOMICO. [oita 1a spalla del giovano aveva letto ancor 
prezzo. (Tempo medio di Roma), + 2 loglio 1874" |egli la lettera di Demarra, 
Nescere del Sole, oro 4 38 — Passaggio) Carlo cedette all'impulso, Si sfevwd dal: pa-| 





eltiiato da) Afinistero a fare un esnme cor- 
atativo dei dne progetti (cioè quello per Gas- 
ino, Crescentino e rino, e quello ilegli in- 
‘gegueri Lanzone e Gavosto sulla destra del 
Po), diedo la preferenza; a quello sulla destra 
el Po: + 

Siamo în grado di rettificato talò. notizia, 
risultandoci per contro da certa feute che il 
[Consiglio superiore dei lavori pubblici, în sua 

seduta; del 16 maggio ecorso, ben Invgi dal- 





Eco dopo veatilto ‘anni  deganmento cele» 
rato l'auuiversario della, vostra. nascita ,; i 
Ignor Adalberto, o quello. ezianilio delle morte 
[del signor Demarra, vostra vittima,, signor 
‘Adalberto, © (del suicidio della  pevera Paola, 
"ltra vostra vittima, signor Alatberto, e della 
[grata scoperta. che il signor Borgalli,. 

Ma questi d'un balzo fu presso l'intendente 
e atriugondogli fortemento il braccio, gli disse 
[com accento di fiero comnndo: 



























“I Novelliere è uns raccolta di. piccole 














SECO ovo alvitaliane che straniero, quasi ‘eccno-|<l mocidiano, ora 0 43 — Tramonto, 87 |vicocato a cui parevano inchiodati i audi pie| — Silenzio! Non parlate di me e di cid che |'npprovare il progetto del signori ingegneri 
Trio Ao 










RREIaiO i mariano, ireteo il aruerate: dirlo 10 colle mia labbra, colle mie parole,  |zioni dai medesimi introdottevi, dichiarò ja- 




















carlo. È a di), | vece doverai preferire il progetto stato alle- 
‘l'x Gli editori hanao incaricato egregi e va-|Gibruo della Luna 19°. Plena era appuoto pieuamento tornata in SR ii dall'iagagoero PAL ba 1870 pr lia: 
Î \Jenti! letterati di farne Ja scelta nella lettera ‘motori [38, quando vide incombera sul suo capo (Gw|re—= = — = i [10 avuto dal aunivipio di Torino e la cui 
Î x fara straniera. Tettino meteoralegice. lita cou'ella era) Ja figura di Carlo cori cr-" —omam — (Nostra còrrispo:denza). DA TEA INI 
(0 Quanto alla parto Itallana, i lettori ve. | _Dispaccio dell'afcio. meteorologico: di Pi-ltjimeate sconvolta, con espressiono feroco da| ‘3 gna Gera) i || orecsesiena Con eno; Como chiesta) dal cAy: 
Î'dianoo dall'olenoo del primi volumi de. pub: |t2029. delle sera del 90 giugno 1374 (ore 4 1 |. Fiorio per Gassizo, ‘Trino e Crescentino, quale 


pom) 


Mera grosso Livorno e canale ‘Otranto, agi- 
fato Paltnczio, Portotone, Onpri è Venosa 


fari paura, is quale, con occhi che sembrarano| Le condizicni della Sicilia contismano nd 
lanciaro una ince caugnigua, guardava il pa- (essere tra le maggiori preocenpazioni tel Can: 
Tare di Jo, standogli minseciosamente s fronte. [tellî, Dopo molto esitare, è prevalso il! par-; 









" litari, como esra sarà. voramento degno, per 


omai ‘degli ‘eorittori, di essero favorerelmente rappresentauto della nota Ditta Ganvin co 
gli eorittri, 


struttrice di ferrovie. 














Teri l'altro mattina el alla sera vi fa tom 
poralo @ Genova, con vento, piogciu acsom- 
"pagunto da grandine; © scariche elettriche 
|‘ Nes danno ebbero lo. campugne doi dia- 
ita cs 
n Vaglio di Novi Ligure reca: 
| «Abbiamo da duo giorni straordinari ab- 
} rossamenti di temperatura; abbiamo avuto qua 

‘© 1a el oltcondario saggi di grandine, Trao- 

colti non hanno sofferto che: danvi parziali. 11 
| ciolo minacioeo ci fa staro in ansie, per quan: 
| tota terra nei capi, nelle vigne, nei frit- 
\, teti wì conservi sempra in consolaute. appa- 
' renza» 
LI = 

FRANOIA 

TI maresciallo Mfio-Mahon, dopo 1a, grande 
rivista di domenica, alla quale, com'è noto, 
presero paste non meno di 60,000 nomini, in- 
dirizzd. all'esercito, un ordino, del giorno, fa 
cuî sì mostra deliberato di conservare sino al 
fino il potere settennalo affidatogli. dull'As- 
stmbles, e spera cho l'esersito «I unirà a lul 
par mantenere dappertutto. l'autorità della) 
legge, 

Certo non fa senza. iutenzioro che il Go- 
verno dì Versaglio volle spiegare uu cesl strà- 
ordinario apparato di forza. militari devnnti 
‘agli occhi d'un paese tuttora in preda alle 
più vivo agitazioni di partito, La forza mate. 
riale non monta a' rappresentanti della legge 
per far rispettato il settennio; mo la forza 
Î  storafe cha emane. da quello stessa legge, che 
| pur sempre rivestì nn csrettero proveitorio, 

















Viisterà per mantenere a lango intatto l'or- 
) dine o la pas», cotanto necessari alla, prospe- 
rità: dol pacco: stesso? 

Dicesi che 1 Afac-Molioh , in una jatéri 

cal duca D'Antiitet-Pasquter , nella quale si 
| parto dolio priposts. Cueitaira Périee e Law: 
Lori Saiute.Crols, abbia eepresso il parere che 
di l'una; né l'eftea di tali proposta varanno 
| sidoitato dalla Gomuissione del Tenta, Si 
| cerclorobto portato il molo di rascogiiere 
\ nta maggioranza d'occasione per far passare 

Î° una torza proposta, el ovo fosso d'uopo si 
ricorrezetbe. pura all'intervento personala del 
mareasiallo, 

Quosti avrebbe dichiarato di voler restare 
‘al'ogni modo « prosidonte della Repabblics n 
per sotte aniî, Egli ci tino a, questo titolo, 
né lo inaterà & varda prezzo; ma. mon vuole 
che î repubblicani gli fascfano fara i passo 
di più. 

Tutorno alln sorte cho attenta Ja proposta Pi 
rior nell’Assembtoo, molto contraddittorie s9uo 
lo congettoro; Gli hnî credono. cia la prop 
sta nord senz'altro roginta; gli nltri, fonlna- 
ilosî null'ftitto protetto dalla lottera, del sig. 
Mintalivet, sperano invece che sarà votata, 
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Sta iù fatto, cha In lett x intato 
| ai Cnici Filippo cogionò un granto sccapi-| 
glio @ molte ire nello flo dl centro destro. 
11 signor DI Broglio specialmente non ta po: 

i ; volero 0 non 
|) * vare, questa lettera lo lascia affitto. inolato 

nel camzo orleinioto, AT aumentare Ie confo- 
one del monento, preteudesi pito le îl conte 
di Parigi alzi dichiorato apertamente firore- 
Volo al molo di velere del ale, Mostalivet. 


CORRIERE DEL MATTIRO 


La Garsetta; Ufficiale pubblica le dns so- 
guenti ordinanze di sanità. tanrittima 
Il Ministero dell'interno, | risoltando da no: 
tinio uffisiali essersì sviluppata la feblto n 
e la zoppina nel bestiamo bovino di varia lo. 
calità della reggenza ili Tanisi, decreta : 
UÈ vistata l'introduzione nel torzitorio 
rogno del bestiamo ovino proveniente dalla 
reggenza di Tuiisi, a meno che nou sin ae 
È cimpiguato du ma certificato del conseto ita- 
liano, nel qualo: sia dichiarato; che nel porto] 
d'imbarco è nella eu vicinnzza non.vi è al- 
ouna malattia dogli apimali borioî, e 
sintilio. cortificata Ja quautità del. bert 
imbarcato, 
Dato a Rama, 27 
Ti niinistro 
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a, Cksranaa, 
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Notizie Commerciali 


Coroati. — Ribasso nile farina casi 
Gervoli a PAFIgi e Marsiglia. 

‘A Marsiglia, 27 giugno; si ver 
800 ett. Marionapolt ISSAFt a ti 
30m S00 Neka Galatz 1*G11S1 a 4 

il tutto por 100 ini sod pi UO 

‘Asrivi: #87 Senmont 
vena I SID fata, celo @ Ga 
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MERCATO DI CAVALLERMAGUIORI. 
(Nostra corrisponden: 

































io ufficiali 
Bengasi, deore! 








rministorialo del 29 nprile 186 
Dato a Roma, 96 giugno 1874. 
Tl ministro: G, Cavreuta. 








(Napoli per assicurare. quel raunicipio cl 





quali quello di Napoli. 


Ta sua assenza dalla capitale. 


fica d'art, si recherà in Svizzera © quinti 
Valtellina, 


‘quilin a Roma, Le: precanzioni. prese per 





‘ad efficaci 


rato. vas ‘sola (compagnia di guardia nor 


portito di rinuuriare ajlo farzioni re 


denza chie si 





binicri o doi questurini. 
Ta altro audaca assassinfo a Tologun: e 
‘solpovolo sfaggito. La Poli 





fuori l'assustino della nuora vittima? 





‘gliento il dott, Eneico Torri 





abitazione fuori porta S. Vitale. 


‘verso in grave pericolo di vita, 
Furono fatti parocchi arresti, 


frico Torri, 

FRANCIA; 
Coloro che e) 
ns' circoli politici dalla 

ni 
rier, nen avranuo troppo do rallegrarsi 
‘uauto accadde i 
Ti 




















eat, e 
treriamento alla dommda del 





Dufuure, 


‘nua semplico daliberazione a asi fisse, 
L'ordi 








3 Banca Veneta 
3 Hines di ‘Torino 








provato dai conservatori dall'Assemblea, 


brava lett; a 110.PT, dan; a 110 05. 











Qublig, Cn 








Il ministro dell'interno, risaltando da noti: 
sernî manifestata In pesto ini 


Le navi provenienti dal littorale della Reg- 
[geiza di Tripoli, ancorchò munite di patente 
netta, verranno considerato di' patente brutta 
‘ai peste, e come tali maranno sottoposte, ni 
loro arrivo nel porti e scali del Regno, al 
trattamento lcontumaciale preseeitto mel qua- 
‘dro delle quaranteno. approrato. con_ decreto 


L'on, ministro Spnveota ha creduto oppor: 
tuno d’indirizzare una lettera al sindaco di 


(Governo del Re ai propone di ripresentaie al 
(Parlamento, non al tosto sarà riaperto, il pro- 
getto di leggo, di resente respinto dal Senato, 
per lavori in diversì porti del ‘Reguo, trai 


‘Albiamo da Roma cho l'on: Visconti-Veno:| 
‘sta: proluugherd per una quiudicina di giorni 


L'onorevole ministro, ilopo avere assistito in 
Milino all'inaugurazione dell'Esposizione sto- 


Ta giornate. di Sen Pietro è passata tran: 


manicnimento dell'ordino sono. stata prulenti 

Brasî: voutilata, firse. per inizia: 
tiva muuicipalo, l'idea di achierare in pinzza 
Sa Piotro dei battaglioni di guardia. nazio: 
nale. Il Vaticano, ayato. sentore della. cosa, 
trovi modo di far sapere che sì mettasse pure 
fi piczza Son Piotro troppa. regolare quarta 
‘le no voleva, ma cho se vi si vedeeso selle 


Dale, il Vaticano avrebbe. preso.il gravissimo 





[di chiudere la chiesa di Son Pietro nel giorno 
'dlla ana feeta. Siffitta contrarietà alla guor- 
(lin nozionalo romana nasce anche della cre 
ha îa Vaticano, che la dimostra- 
inno del 2È non avrebbe avato le consegnetze 
(cio elba, so le guardie mutioîpali. avessero 
tennto ini cositegno simile ‘a quello dei cora- 


così bravo, che 
noù seppo trovar più traccîn. di quel. povero] 
[Gavaguati, intorno al quale pare voglinsi ora 
fare il silenzio dell'oblio, eaprà ella scovare 


Ecco come'il fatto è vorrato dal Alonitore 


mentre dal clal 
Folsineo recavasi, como di nolito alla propria! 


Fa trawportato alia propria diniora ed era 


mò, sino ad 
‘ora tion sì è scoperto il vero/colporole. Si Hinino 
‘gravi fndisi copra un garzono di macellato, 
cho sembrérebbo alquanto compromenso per an- 
tocedenti rancori che sembra aversa col dottor 


vano sull’effatco. prodotto] 
Moutaliyer, 
otteniera l'approvazione: della proposta Pé 


np della Commissione del 
sta. Questa respiuso ‘a graudo maggio. 
tauza, 18 voti contro 6, la proposta repnbbli-| 


ed di nominare un relatore, com- 


Tn etoson Commissione desiguò. i signori 
Vettavan, Daru o. Locombo per forunmiare uu 
‘brogetto di leggo costituzionale in luogo dil 


dal gieruo indirizzato all'esercito] 
Idol maresoltllo Mae 3alon è generalmente ap- 








‘ax. Cere, Morido 


Boca Tosenda 
radio Mobiliare 





I Jowrnal des Debeta fa patò osservare | 
olo tra Io precsdenti alloonzioni © messuggi 
‘del presidente-maresciallo e' questo smo ultimo 
‘ordino del giorto corre una notevole differenza: 
ln quest’ultimo docamento più non sì parla) 
Inò dell'' «appoggio di tutti gli onesti, n nè 
[del «concorso dell’Arsemblea, = 

Il miatesciallo si Imita soltanto n fat sp 
bello all'esercito per far rispettar Îl 500 net: 
tensio, Trorandosi davanti 8 così. imponenti 
forzo militari, It soldato dimebticò l'nomo po- 
litico; egli risordossi soltanto di. essere il co- 
[mmindante delle forze dî terra e di mare della 
Repubblica; il primo magistrato del pese! 
Giotto Ia splendida divisa di more: 











il = 
COSE DI SPAGNA. 

Tl generale. Conska fa colpito. mortalmente 
a una pal'a carlista, mentro / ponievasi intro: 
‘bldamente alla trata ‘d'on bettagliono all’as-| 
salto d'ana. trincea. Oramai è noto in quali 
circostanza il Concha sveva fatto esegnire gli 
‘ltimi movimenti delle sns:trappo per girare] 
e sorpretdere il nemico, È pur noto che nuo 
‘spaventoso tragano essendosi. scatenato; «nl 
IDnese; i soldati spegnneli ebhero a durare ine- 
sarrabili fatiche © patimenti per. poteraî tra 
scinore sul posto della lotti; ed è fucile sup: 
porre fn quell modo il vecchio maresciallo, per 
animare lo\sue truppa ffcante, e dar toro l'e- 
sempio d'un coraggio estremo, siasi esposto 
il por iti primo al faoso nemico. 

Un telegramma del 93 giugno, da Madrid, 
già ci annonziova la preea di Abarenza; vera 
orova che, malgrado il fiero temporale. stor 
giato il 97, le trappe rembblicane non man- 
(envano di ubbidira agli oriini del ccmantan 
in'capo; I'quilo con rapida moss Muscive 
ud Jiopadrosirai suoccssisameste di Zsonennio, 
Abarzuza 0 Zibal, cli'era difeso da otto bat- 
taglioni carlisti. Prche perdita ebbero o too: 
care 1 repubblicani 
mou; i carliati per coutro dovettero ento 
dello più gravi, cagionate loro dall'artiglisria. 

Dopo qnesti fatti, prevelevasi che i carlisti 
com avrebbero tardato ad abbandonsra Estelle, 
per ritirarsi mella provincia d'Alavs. Che il 
lortumato cass della morte di Concha ebbi 
‘ora rastato per risnimarà te loro nperanze? 

Ad ogni modo, confermani che l'esercito re- 
pubblicano conservò tutte ls sne posizioni. Il 
‘generalo Zibala, cho fn incaricato di emple 
taro l’opera intrapresa dal Concha, ed averi 
d'accordo con questi concepito un piano di 
‘guerra, giù messo in esccnzione, è uh prode 
soldato 6 buon conoscitoro della guerra ‘anti: 
carlista, 

I buoi risultati gi ottennti dal sup) com- 
pianto predecessore gli inlicano Ta via da se- 





in 





























î 





(di Botogna: quire: egli traverà davanti Fatelta delle truppe 
Tn fatto doloroso contristò l'iltra seta ls |bene armato, ben provviste di imaiioai, degli 
nostro cità, aci disposti a’ vendicare Ja morte l'un capo 
Un andaco nssassino. colpiva ‘con arma ta-|stimato ed a colebrargli degni funerali nella] 


città carlità. 

Zabala sarà rimpiazzato al Mibsterd, della 
guerra dal genorale Cotoner, dirittora gere. 
aio della fanteria, 





TI granduca Costantino ringraziò, o ri- 
petò 1 sus congratulazioni n nome dello] 





Fienna, 30! giugno. 
la conferenza. internazionale sanitaria 


‘cho si riunissa domani a Vienna, ha 1 
[scopo di conchindere una convenzioni 


[guardo alle quaranteni 





‘battere l'invasione delle epidemie, 
Berlino, 30 giugno. 


all'ambasciata di Vienna, 
Monaco, 30 giugno. 


gio dei colti. 
Camera. 


[Lute del 26 giugno. 
Tersailles, 90 giugno. 
Astonibiea. 
dell'articolo di ieri del Figaro sopra 





genza. 
L'argenza è respinta. 


lettoralo municipalo, 
Parigi, 90 giugno. 


ziando i Parigini dell’accoglionza fatto 
Verdi. 
Madrid, 30 giugno. 
Il Governo innalrerà un monnmento 
[Cencha, 


‘a feviti, 
Don Alfonso, fratello di Don Carlos, 
ferito ad un braccio. 
È n 


R. Museo Industriale Iallano. 





9 ant., per cura del prof, Elia, avrà Inogo 
pria esercitazione pubblica di meccanica 





rice ‘a mano Lullin, mossa da’ cavallo 





'Bamuelson. 





La morte del maresciallo Concha & conside: 
rata n Afutri come una granda perdita per- 
‘sonel, dico, un telegramma del 20; rn non 
Avrà carto per effitto di arrestare 0 eospeu» 
dare lo operazioni coztro_i carlisti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 
(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 29 giugno; 
L'esersito è concentrato ‘a Tatalla. Za- 
bala è partito, Afortones venne nominato 
capo di'atato-meggiore. I carlisti sosns- 
cinarono i feriti repubblicani. Lo opera- 
zioni contro Estella ricominolerauno ap- 
penn Zabala sia arrivato, IL novo coro 
d'essroito avrà la missione di operare 
nell'Alava. 





Vienna, 30 giigno. 

Al pranzo in onore del granduca Co- 
‘tantino, l'Imperatore, foce nu brindisi 
alla salute dol sno eso amico lo Crar 
‘el al valozvso esercito russo, alla ilotta 
ad al'suo ammiraglio, 











| ifaoeiva tti 


usa 
‘790 50 
CAMERA DI COMME: 














DI TORINO, 














Zapata del 





duco a Stapinigi. 





FATTI DIVERSI 


Disiito di atattatten. — Al cppo 
tana norzza dol. commercio, crediamo utile rias- 


[stiuera le istrue 
generale delle gabelle pet l'applicazione di 
diritto di statistica 

Vi eono sottonoste anelie le merci 











al deposito doganale o per temporaria. impor: 
tazione. 

Dal diritto di statistica non ‘vanno. esenti 
‘dla i bagagli, lo provriate di bordo, dei ‘ga 
neri di privativa, {e mercî iu cabotaggio e di 
tircolazione. 

‘Sono considerate como costitusuti nm s6lo 
‘ollo le mereì ju cartoni, cassatto , ssstole 
6 siolli rinbits in tin solo fbaliaggio (0 
CS 
























rguuzino . 
Rit 

Gioggie 1 11° 
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Un articolo della Abendpost dive. che|P®T facilitare il trasporto, trovansi 





(colla qualo i Governi contraenti al ob» 
bligheranno di seguire certe normo ri- 
Un organo in- 
termazionale permanente da stabilirai d0- 
vrà continuare l lavori della. conferenza 
lo prendero lo minnre necessario per com- 


La Gazzetta della Germania del Nor& 
‘amentisco che Schveinite non ritornori 
Camera — Viva discussione sul bitan- 
È 
‘Kraetzer domandò Io scioglimento della 


Joerg attaccò vivamento il discorso di 


Franolisu, in occasione 


poteri di Mac-Mahon, nel quale credo di 
velere un attentato, ai diritti dell'Assem- 
blea, propone un: progotto; di repressione 
dei delitti di stampa, chiedendone l'ur- 


È riprosa la discussione della legge e- 


TI municipio di Buaseto spedi al Pre. 
tetto della Senna nn dispaecio, ringra- 


Verranno formati Ano corpi dll'eser- 
cito n Tafalin e Miranda, I repubblicani 
non perdettero terreno, ebbero 800 morti 


Domani, giovedì, 2 laglio, dalle ore 5 112 alle 


[grarta, nello. quale vorranno adoperato la tre- 
(co maneggio, e Ja: falciatrice ‘e. mietitrice 


Detta esercitazione avrà Inogo alla cascina | 
comm, Gisvottì, posta entro 
la cinta doziaria presto In ferrovia di Suts, a 
quì i arriva percorrendo 10 stradale che con. 


i emanata dalla Dirazione 


re che! 
sì introducono nello Stato per e città fran- 
che, pal portofranso di Genova , in’ transito , 


Quello però rinite con. semplici legature, 

Due o tre cassetto, duo ‘o tro piccoli 
Picchi, dovranno tassarsi peritanti colli, quanti 
(sono | reeiplenti. Saranao inveco considerate 
[alla rinfusa lo merci non imballato, ma che 
ito. con 
‘semplico legatura como i fasci di bacchette di 
ferro, 








Czar e dell'esercito rnsso, Egli riparte 


‘oggi per Varsavi: 





l0| La riscossione del diritto deva per regola 


‘nvor laogo all'atto che a merca è presentata 
dogana, Per quello spedito con. bolletta 
‘di accompagnomento o di! cauzione ad altra 
dogana, potrà la tassa. noddiefarei preso la 
‘dogana di destinazione. 
Duo falsi baroni. — Con questo ti- 
tolo il Temps riferisco quanto seguo: Tratta- 
Wi di dne industriali, di cui l'ano operò a Tua- 
[80 iu Italia. Argusto Cassan -- dice il Temps 
— che ogzi lia 70 nani @ che ieri compariva 
inizi ‘alla 7° Camera (sotto. la imputazione 
Ii ver preso un falto titolo, fu profe 
scuola di Sorres, poi principato di colle 
dom, Montanban, Coluara Carcassonne, Dopo a- 
ver aggiuatoal sno nome da principio la patticele 
de, prese in seguito i titolo di barone o alan: 
(cionsi in speculazioni industriali ‘e mercantili 
(cha gli attirarono numerose querela. Dus anni 
(e sono univa sta figlio la matrimonio co un 
‘antico sensalo di commercio. destituito, con 
'dtntnto più volte o specialmente: a quindici 
mesi di carcoro per bancarotta, Il genero, che 
i [chintnvasi Bonmier, prese titolo dì barone do 
iù: Chapelle, Il enocero e il genero rinsritono 
‘farsi credore dn un corto numero di persone, 
nomini ssrli d'alta finanza. T « duo baroni n 
(secondo l'espressione d'un testimonio, 3! spao» 
giovano como banchieri in Italia, con. auoent- 
sell a Fireaza e a Napoli, dimortnti a' Roma 
nel palazzo della Minerra, e possessori di con- 
‘tdereroli capitali. È così cho easì tentarono. 
di attivato nin impresa così detta « Compa» 
‘gnia generalo dell'America contrale n col ca 
pitala di:200 milioni, a oni essi dorevano 
partecipare con una somma ‘almeno: di cin- 
'aventa milioni. È para così che mel 1871 
fondarono; per strittura privata, una. Società 
fol titolo di « Soetetà geueralo dai petrolii 
del tercitorio romiatio ‘ nella quale riuszirono 
fllad avero come auministrazori i siguori Vil- 
Vetta; ge eye, Baliok, LI miarohess d8) Valioel 
'o il corte de Muzia, Il barone de Cassan éra 
indicato, nel prospetto, come presidente cno- 
ario — îl barono do la Chapelle come presi- 
[dente di fatto — ed il signor Gnerin, antico 
colounettò al servizio. del re di Napoli, come 
direttore generale. Questa impresa noa riusci 
punto come le precedenti, Una querela contro 
'Bonnier e Cassan fa presentata dagli. ammi» 
nistratori della linea d'Italia por _il Sempio« 
‘ne, Tia cansa, quanto a Potuler, & stata di- 
‘giuta. Cascan, convinto di esssrai attribuito, 
‘pubblicamente senza. averne il diritto, il titolo 
‘lì barone, fa condannato a 1000 fravchi è'am- 
‘o |menda, Oh! i falsi baroni! ed'i baroni faltifi. 
cati 
L'Accademia di Filadelfia (Ila 
aeo di etoria naturale) ‘attualmente: porniede 
oltra 6000 minerali diversi, 700. pietre, 6500 
fossili, 70,000 varietà di piante, 1000. varietà 
'lî zoofiti, 2000 dî crostacei, 300 di mirinpodi 
‘e di arucnidi, 25,000 di insétti, 20,000 di mol- 
Tuschi, 2000 di pesci, 800 di rettili, 91,000dî 
iti, nonché 280 nili è 1500. uoyi diversi, 
1000 tnammiferi e circa 900. fra sobeletri © 
pezzi di osteclogia, La maggior. parte delle 
[Specie sono rappresentate dla quattro o cluqua 
pezzi. Questo molte ricoliezzo rosero neccssa- 
tia la contruzione di anovi fabbricati che do- 
vranno contenera 400,000 oggetti ed nua bi 
blioteca di 25,000 voltmi 


Onwiso Grosurza gorsno, 
eee eee 


I signori Associati la cui asso— 























a 


è 





la 

















n 





el 














detti 





ciazione è scaduta col 30: p. p. mese 
sono pregati di rinnovarla con sol- 
Iscitudine a scanso d'interruzione. 


ovviare ad inconvi 





Ila spedizione si pregano i sud- 
signori ad unire alla domanda 











di rinnovazione la fascia d'indivizz 
























Berlino, 20 Stagionatura Sosiale delle Sete in Torino UBI abi 
Ban lot €25 dato ST 6: [ata al 8.01 i e 05 AMBER ee) Î 
i O 0a TE 10: Hic al IV tagilo dova E È |couo Desivlo Reia del 2 piùgno 4878|Sviino 0 N00 -—- —— 
dini ra con) Deciito Reato del 2 giigno 187 = 
Pocdea fat o (la Opal 1 ate ArindeArso) | Preci = 2 2 31 I 
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Gomolidato i fl * Accertato; 





Srizzara 25,4 010, Francoforte IE, 
iù 4. Loodre 2118, 





NACA DILLA BORSA DI TORINO 
1° tiglio 1574, 

Rendita: Corso legale aumento 
cent. 80 sulla borsa preced. 

La buone tendenza di ieri, divenne 
oggi più manifesta sulla Rendita che 
8î pagò correntements 72 20 cont, © 
72/85 fine corr. ex compem. 








1 valori rimasero ancora ucmitali aî 


Ax, Banca Nur, 9105 fine corrî 
‘Ar, Mobiliari 800 id, 

‘Ar, Bauca Torino 688 id, 

Ax, Bauco So, 250 id. 

Ax, Moridiomali 805 id 

Obb, Romane 195 id. 


î Parigi, 2 RE n Se 
10 giugno. — LI mercato d'opsl fa te 100 Pmi, 30, | Prezzo dl boasi, — ice ietapra/iche | _ Totale rsel meno a tittcg 
a io oriente ci lntivo peste ||| Mi rie BEE me a 8059) asereto dal Ie loglio STA, — — | Glllogrnmi 06,83: 32 
sentadina ponspal todi io 1 sac Cillo Alione È Hack di Frsscla  s000 = Il Darattore-Gevent A Bertoldo) 
Single ori a 2._Bitca filo Grmaniea Da JI Dorattore-Gerent 
| dc O Paciano: Bob ln * Fanca Cotcolicio Olii netta Tamesta _d06 7 CAINERA DI COMMERCIO ED ARTI 
RETARtUanmento SALUS ORE n Hialicio è Camapidolo (Qubl: for. Vitt, mm. 185 SU (Bolli DR) ro, 
È n Rogia. Jubii BORSA DI N 
eco 1 prezi cha al prainevio: n Rogia Tobe _ 66. ito 3 x 
} RENI GTO gi el RIE iaia Fazio ‘regia Tabacchi 1° luglio 1674, — Fordì pubblici 
n (Opelsrerr Mantaiceali it ms Consolitato 8 010.0, del matt, tn con, 
Cambio alitalia a n 
sa n Comit gie O o ai one Teri Ga o 98/90/10 10 35.18.9025 (78 seguenti prezzi: 
Faglia rimpgtiot a Vienni Peep dal ao giugno NOTE | 147.119) /78.10.98/15/(911 
Vitelli da latta miro» Lombarde col) La) Corno legale 72 95, 
Maiali da latto cad; n Rosi fer Meridionali a Manca Anglo-Aueirinca 159 — Spa Azicui Cred, Mobil, It, C,.d, m. ju (con, 
‘Borsa di Genova, — W0 gi n Sito a 1 asce Nazionale Ds 966 —| Grepgle i iii» SEI 
Alti Banco Nazioni 2 pesca i 820 sù Ma. B, Scolto e Seto.0,d, m. ini, 
Credito Mobiliare Italiazo * ita ISO] rome ‘999/999 50, p. 21 luglio, 
ART TED ioni Ema sil "Direttore Rotà Guaze, ‘| Oro 92 08 acctr, 39 02 a 29 03 infr. 














Oro 29.08 a 22 04, 
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"Pigi si leirto sl ozie| Diigo le donato «le ieegrata © Mevale e Gem | || Dina G, FAVALE e ©, 3, via Cornaia, Torino 


Da vendere 500 Cavalli di forza motrice 


(continva, cordotta con'gran cavalo In) ferro/e legno ruota' ldranlice; 
fngranagsio; coo Stabilimento wastisimo a tre pianì — Abitazione 
'ivila — Magazzini, — Ufficio, e Scodoria, 

‘Adattabile per; la ria ampiezza a particolare posizione a. qualungua 
Industria, © npocialmente per Fondorla {a ferro, ensando vicino a Miniere 
di tal raiverale, è combustibile x basslsalmo prezzo; oppuro in Fabbrica 
[da Qasta, Panni, eco, 


IMPAREGGIA BILE 


ETERE Ill 100 BIBITE 


Menta, Anici, Arancio, Limone, 
Fior d’Arancio, Canellino, Costumè 














irco Milano /(ore 0) — La 
Creta” Compete diret 
LL Mori repprte 
Ti Wroxo di Lombardia: 





Dirigerai porla trattative (alla BANCA INTERMEDIARIA, 
‘via S. Filippo; N. 2, piano nobile; lu Torino; 698 



















Î N =_= N 
ASSOCIAZIONE BACOLOGICA D' CARLO ORIO Lire 150 il Flacon di grammi 60 
Allevamento. 1875. Milano, 2, Piazza Belgioioso. 18° Esercizio. TER = 











Tinporiazione dal Giappone 
lento, 1875: — All'atto dall 





Ogni Bocestta serva per conto e più bibita, bastando un mexzo gram 
comune; mentre estinguo la sot questo ETERE reudo l’acqua sulubr 
respirazione, abbatte il nerviso, cd’ è tenic» 5 si raccomanda a tuî 
ed ‘igll Eserciti Tn campagna; tanto per la comodità, come per l'al 





à por aromatizzare nn bicchier d'acqua 
tcilita con efficacia Ia digestione è Ia 

3 vd in [special modo al signori Villeggianti 
cal possono Lrovare, 


La vendita in TORINO di tale Elere, colla rinomata nu-(ra murca, si fa csclusivamente 


dal fabbricante G. R. SACCO, Confetteria, via Doragrossa, N. 7. 


Slavvisa il Pubblico, onde evitarne la contraffazivne, cho ogni Ioccetta , con tappe 
amerigliato, porta impresso sul cristallo la ditta della Casn e numero d'ordine. 567 
























lo Garlo Orio, Mino, 8; 
l'iva Pila Zaccaria; e preso la Gnace Fraolli Nigra 0 FrAnoosco Pri 
hi 








INCANTO 


‘por cambiamento di domicilio. 












FABBRICA NAZIONALE 


DI OROLOGIERIA | 


‘© Moceanica di precisione | 


F°“ GRANAGLIA| 


PREMIATI | 


all'Esposizione di Vienna 1873. || 
OROLOGI di precisiono per torri, 

‘campanili, edifisi pubblici, cce. — | 

QUADRANTI trasparenti. — CO) 

ri 





Giovedi 2 tugito in via del] 
Valentino, N° 7; p. 2%, dalle 
9 alle 12 è dallo 2 allo 5 
SI venderanno una quantità di 
mopil'cii Lat i fto, So 
li, Gost Specchi 
Suoli alti fotti arredati i 
dit aggio, ed i tato d'oc 
‘alooo, 
98° Oggero Spirito per. gio. 


(OCCASIONE FAVOREVOLE 











LOCOMOBILI E TREBBIATRICI |g9090coss000a0cac20cso00 


DELLA KINUMATA ASA Presso la Tipogralia (. FAVALE e COMP. © 
RUSTON PROCYOR e €, di Livon SOA E, 


Visibili preso la Ditta G. B. MONTI e 0, successori Daca A. Lilla 0. TROVANI IN VINDITÀ 


2° LA CUCINA BORGHESE 


ALAGNA DI VALSESIA (93200 metro, @ @  SENPLICE ED ECONOMICA ®© 
CUIIIA FRESCO E SALUBRE 


Albergo del Monte Rosa So 


Cuoco e Pasliciore Reale 
‘di GIUSEPPE GUGLIELMINA 
[Vitto buono ed abbondante — Servizio attento — Modicità 
‘di prezzi — Bagni caldi e freddi — Guide © Cavalcature Servizio alla Borghese, Francoss e Rusa. 
Ge e'passegalate sd'miobratcuii i 500 ricette di cacima, 350 di dolci, 
























qa seta, — IDROCONOMETRI (oro 
i ad cqua); sistema brevettato 
MDNTACO, 
TORINO 
Officina ‘a vapore, via Ospedale, 18. 












Da rimettere al presente] 


iatiazimo Nogorio di Giuse 
RGIOVANNI reco tati 
gti io Novi 






















Piper Node 
i iv ivlgeri 
Pi ombarai. via Frode 

Ri 200 cia cello Gorda: 
Si Bartazosz, N. i, 






Suocursale- Roma; Piazza Minorva; 40:41 


Rdiiona adorna di iolto Iciaini con soplono india gevirale 

















Spata di piatti adtti poll ca cmoopalica e papiri digiuno, 602005 


LA VELOUTINE. |yeccocagaot agonia Ea 


Ocoasione favorevolissima 
DA VENDERE 


























querce neon || cisnina issues | —DIALOGHI % 
VENTILATORE, ‘ed invisibile e da al alla ci jone la 
A URI na “a S) = ti SL = FRANCESI- IT ALIANI® SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
IL NOTAIO E GROMETRA In{Torino presso l'Agenzia D, Mondo, ria Ospedale, 5. c. n ca ‘AN. delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
MORGAUDO SEVERINO L. & la scatola con piumicino, L. senza. 16° "a DI 0 Santori 
Plant no Stadio DA ESERCIZI PARLININARI 
e? SCA % 


Dichiarazione-fallimento || Citazione; — lirtant l'pri 
i itoceagiione Antoato di Piatto |1. Guertaliae Comp cono DI 


























mp, cotto le 
negozi telbogale (E. Iter e Gump di 
Ja POLLONE premo BIELLA IEGRARA RACCOLTA NI NOMLIEROR I Hire lo dita | (rane) aranl I eih 
fedico: <<]. Conformemente agli Statnti verranno, a- partire dal 8 In- Presso L, 1 90, Eliano Cagiin pat semina MET 40 partita 








glio, pagati gli interessi 5 per °/, per l'anno 1874 in lire 


findaci dellativ, 
23 5@ per Azione. 


‘Aumento di vigesimo soa. 
deota il dieci laglio sul prezzo di 


11 pagamento si farà : © prinoipali Libraî d'Italia, L19400 cal fa 


00 
Da affitare presso CUNEO me presso la Side della Brace, SOMDOIOIOIIOIOICIOM 181 NORIOIMORIO EE io 


‘di cau:pagoa mobigliata, ua@ presso i signori Vogel e C, 
esta di tt fo camere, coi| ‘Torino, 27 ginigno 18 
Spade ii gr al algooe WI Direttore Generale 
Gao tito Biichelo Cane perl 760 ‘prg Gras 


‘Sani Rosco Gaataguaretto: 


Vendita volontaria — BANCA INTERMEDIARIA — VOCABOLARIO 
uefea tialie pa popice||- Tito e Flip, 20, pie net LATINO-ITALIANO w ITALIANO-LATINO&|Telegrammi Particolari Commerciali 


"Tenuta ad uno da Torico| CAMPAGNA SERICA 1874-75 COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 


diluita ds (gioronte 20) fo ua 
Bird ia. lrrigua tit, 


RTS Si peLLA 
PRE iorismnzONE LUIGI DELLA NOR © FEDBDICO TORRE 


| per importazione diretta di Cartoni Seme Bachi dal Giappone [9 Das grossi votaimi 11 eosondo è diviso fa due parti, GAZZETTA PIEMONTESE 
vii a 





Veadibile presso la Tipografia O. Fi 





e Se e È 
Villeggiatura da affittare Banca di Torino È DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
3 


vlt ra Aletandro 

ita + Bartolomeo Tamagoo, 

Hiù soci cd ora coorolidatari dal 
ditta Caloina 














letto ;. Uggero 
(Ave. Lara | 






















































3; 1 Carial di prima qualità della migligri, Proviaolo Giappone 
a fiati 0 E BOLMIDA di Torino: sltlio soprassamento in Jekolama 00 Parigi, giugno (sera) 29 30 

fa due piaui, con orto e lu [dal ‘1897, Ja coi Gesu godo lia meritato nome in simile commercio; Farine 8 marche pel corrente , . Fr. 83 50. 88 50 
Sergio Sita la ant 1 Soto pierino LG. per ogcì Carne gll'ato delle È Sig dI o 
"PE rigore all'Ufficio dall'Ominitii | Lo oa li gl) icgatiGranzo ini rita alll sede) della Bano, . = peragosto. . . m 7650 7675 
por Moncalieri dal sig. VERRINA, | in Provin “ . ” per gli ultimi mesi, n 67 75 6775 
= Zuccari gaccarino 88%, . + » 5775 5750 

Î inche. subito » DO ‘o n 6950 62/75 
Da aitare a IL CONTABILE » bisnco3 «ox» 6725 6725 











. raffinato scelto . . ,, n 151 — 151— 
IN TORINO ‘Liverpool, 30 giugno (sera) 
Atoggio tigre di 10, 0 1° LI Coteni — Vendito gensrali, Balle 10000, di cui per la 
cateto ti 1° piato, con 2. canti 


‘Altro di 10 cemora al 2° pi speculazione 2000, è; per la consumazione 8000, 












‘con 2° cantine, divisibili a, pis pico preso 

















'Gueno, cd otro cd Bisenti Bisero Marcato calmo — Gompratori rid 
Picimanto atte. Cha lira basta per 100 chiohere | Importazione della giornata, Ballo 17000. 

"Ateo dl 6 membri l pinco ter- A ica alt itato collega bollo, ua Cioccolat, che Zars (90 Elaras (nora) 
pot, con canina e piccolo Gidl | Un bel volumo di oltre 250 pagine diviso fa tre Mbri) (ont te ti imndna Salita a botdo del lanizent na crop | Cotoma — Venduto Ballo 700. 


08 mequa' in ca 75 | procedx*o da una profizione a norma dui Propriatari 0 degli |Îitsn! nelle saziooî dalle lerrorio, pogli orpudali, 660; eco» ed'è ui Moreato calmo; pesate; 
‘Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale e |cggeito d'importante esportazi n — Luisiana por luglio da . Fr. 95 — n 95/50 
cnERE  |sal modo co cni dovrà cseguiral ogni serittarazione sui Libri, |N2. 11 detto Cacao vaol essere conservato nella borna di 


Îl LAMMO 1° comprendo 1 titoli necessari) alla formazione non messo nella latta. SA Re e e OZ AI 



























































Sapore din || dell'Imvemmere dell pedore, vimerali ta w| i SIVENDE DN Gouisia sprone iazia | | Sea Tenta CRU 
‘coa giardie rospeito per la compilazione preventive eso di una lil il % Ti. 
ei alle don | àei Prodotti © dello Spese del corrente esercizio. Rena mol nol! Ria n 0... tr 105- a 
Dana e Amati. TM LMBRO n° recchiude ia na sol quadro le pagine in cui i ISOLE n — Haîti sano nre »106— —— 
o piera enrivere le eltrualiete otnapala Gi em QUESTO GACAO È PREPARATO SOLAMENTE » — » avariato... , n109- —_— 
che ro È a, 30 (e 
COSTANZA BOUGLIA | ‘uo vario pirtite tatto le operazioni di Carico e Scarica da C. J. VAN HOUTEN ZOON e RENEE) 
iningoria da] di Prodotti o di Spose, desunto dal giornale — i Conti 1N) WEESP, OLANDA, wrumento — Importazione Ett. 10357. 
a Amodico preso, | dollo Spose generali o'apeciali dell'Azienda — 1 Conti Vendito — Si fanno affari in dettaglio insignificanti. 
‘con punti ‘precitione, personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutta lo CON DEPOSITO Per le altre mercanzio mercato calmo. 
Pisa Cutolo, sotto 1 Porti —Sartito del Mastro, nto ella formazione del nuovo Tr | TORINO premo Giustetti (già OstTarel), in vis. Dora Manchester, 30 giugno (sera) 
et ere MI pi 3) oa Ventaro sd allo compilazione dai Conti preventivi del Grossa, 93, o sotto i portici di 5, jLorenzo, [Cotoni punti. 
Pi mumeguento Euerolzio, » da gra 0 Andreoti!, droghieri, via] Mercato calmo — Tendenza al ribiaso — Prezzi nominali. 
Bigliardo PA. tane | | Presso L. 2,50 In Torino - Franco di porto L. 3: ‘SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 





Torino, Tip: G, Favale e 0, 








